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Documento della Sezione culturale 

Proposte dei comunisti 
per il teatro pubblico 

Sintetizzate le indicazioni di un seminario di studi 
L'azione per la riforma e per una crescita qualitativa 

ROMA — La Sezione cultu­
rale del PCI ha .sintetizzato 
in un documento le indica/io 
ni s ta tuì ite da un .seminario 
sul teatro pubblico .svoltosi 
nello scorso febbraio pret to 
l 'Istituto di .studi comunisti 
« Palmiro Togliatti ». 

Il dibattito, che ha con.sen 
ti to di approlondire l'analisi 
dei risultati dell'azione pei la 
riforma del teatro di prosa 
e di p r e c l a r e le linee per 
una .sua crescita qualitativa. 
si e .svolto alla line dell'ai 
tualc situazione del p-ie.se che 
richiede, anche in questo 
campo, uno più ampia parte 
cip-mone .soc ale e il mossi 
mo rigore nella gestione della 
.spesa pubblica 

Il documento sottolinea le 
possibilità aperte in questa di 
rezione dal decreto at tuat ivo 

della legge 382. per la delega 
di poteri alle Regioni, il qua­
le, alloiticolo 49, «pu r rin 
viando il riordino delle fun­
zioni regionali nel campo del­
la prosa e della musica ad 
una legge da emanarsi en t ro 
il 31 dicembre 1979, contiene 
un riconoscimento di princi 
pio delle competenze che de 
nveranno alle autonomie lo 
cali dalle leggi quadio di u 
forma e, più in generale del 
le competenze delle Regioni 
ai fini della promozione cui 
turale ed educativa » Esso 
attribuiste quindi .specifiche 
funzioni agli enti locali tei 
ritonali — che possono già 
anticipare nuove nonne di 
riordinamento - - in materie 
per le quali il loro intervento 
e s ta to finoia del tut to fatol 
tativo 

Decentramento e 
democra tizzazione 

« Il seminano infoi ma il 
documento - - ha rivolto par 
tieolaie «t ten/ 'ono ai pioble 
mi della democratizzazione e 
del dcfcnuamento delle att i 
\ i l a K fittali. ì l imando «he un 
import iute contnbuto al --od 
di.slac mento di queste e.sigen 
ze e venuto m questi anni dal 
movimento delle toopeiative 
teatial i e dei grupp. .-.peri-
mentali la cui a/ione oultui'i-
le e sociale ne fa componen­
ti essenziali della program 
inazione regionale nel campo 
del teatro » 
Per quanto concerne gli Sta­

bili, il .seminario ritiene d i e 
essi debbano offrire un con 
tributo specif'co di ricerca 
tendente ad esaltare il carat • 
tere pubblico e il modello di 
azione dcmociatica del loro 
sei vizio « La piena autono 
mia del piogetto che ì Teatr i 
Stabili sono chiamati ogni an­
no ad elaboiare non va in 
fatti considerata come isola­
mento dal contesto della prò 
grammazione cultuiale degli 
enti t emtor i ah Anzi, solo in 
questo rapporto, che deve 
prevedete momenti costitutivi 
di apertura .sociale e cultu 
rale verso il mondo del la 
voro. \ei.so ì giovani e la 
scuola, verso l'università e le 
istituzioni culturali, viene a 
riconoscersi e qualificarsi la 
funzione pubblica del teat ro 
stabile All'interno del proget­
to che 1 teatri stabili dovran­
no definire, la promozione e 
la diffusione della cultura tea­
trale . la documentazione sul 
teat ro inteso come bene cul­
turale devono assumere una 
importanza non inferiore al 
momento di re t tamente pro­
duttivo. in modo da non iso­
lare lo spettacolo nella dimen­

sione di una .semplice fruizio 
ne immediata, ma da farlo di 
venire, al ton t rauo . la bo.se 
di una più amp a. appiofon 
dita e permanente operatività 
culturale » 

Il potenziamento di una tale 
funzione culturale e artistica 
impone un aggiornamento de 
gli strumenti tecnici - in 
pi imo luogo, gli s tatut i — 
che regolano l'esistenza e il 
funzionamento degli Stabili 
L'importanza che obiettiva 
mente compete ai Consigli di 
amministrazione esige che la 
loio costituzione e il loto fun­
zionamento non prescindano 
dai criteri della massima pio 
fes.sionalita e della massima 
capacita amministiativa Co 
me istituzioni culturali pubbli­
che al servizio della citta e 
della legione, i Teatri Stabili 
« non possono sfuggire all'oh 
bligo democraticamente inte 
so di amp e e periodiche con­
sultazioni con ì loro referenti 
amministrativi e culturali ». 

Per quel che riguarda la 
situazione finanziaria — cri-
t ca anche a causa degli in­
teressi passivi determinati da 
inammissibili ri tardi t ra il 
momento della delibera per 
i contributi e il loro versa­
mento — si deve tendere ol 
bilanc.o in pareggio, cosi co­
me si verifica, ad esempio. 
al Piccolo di Milano. I prò 
grammi di att ività devono 
qu.tich corrispondere ali effet­
tiva disponibilità. « liquidan­
do ogni ritualità del disavan­
zo di gestione del conto con­
suntivo >»: i bilanci dovranno 
essere pubblicizzati e leggi­
bili. ciò che si può meglio 
ottenere se 1 diversi Stabili 
h compileranno adot tando cri­
teri uniformi. 

DISCOTECA 

Opere 
dal vivo 
con la 
Callas 

Razionalizzazione 
e pluralismo 

In questo quadro \ a consi 
dcrata l'esigenza di miglio­
rare l'efficienza della gestio 
ne. oltre che culturale, orga 
nizzativa. puntando su una 
migliore utilizzazione del per 
sonale, sulla razionalizzazione 
del lavoro, sull 'introduzione 
di tecniche più moderne. 

In particolare « e s ta ta rav 
Visata l 'opportun.ta che. ove 
11 Teatro Stabile scelga auto 
nomamente di svolgere una 
pluralità di interventi, che va 
dano al di la della semplice 
at t ivi tà di una compagnia sta 
bile «per la quale il regista 
può giustamente essere an 
che il direttore art'stico). ad 
essolvere le funzioni di orga 
nizzatore e coordinatore s u 
chiamato preferibilmente un 
operatore cu l tun l e di provata 
capacità ed esperienza che 
non .«volga att ività di regia » 

« La partecipazione degli at­
tori. ni pari di quella di tut t i 
gli altri lavoratori dei Tea 
tri Stabili alla vita democra 
t;ca dell azienda e s ta ta in 
dicata dal seni .nano come ne­
cessità inderogabile per l e 
stender.-»: de: momenti e de: 

livelli di democrazia in tu t to 
il paese » 

I partecipanti al seminano 
— riferisce poi il documento 
— si sono pronunciati per 1' 
nbolzione dei contrat t i a me 
dio termine, perché solo un 
lungo rapporto può permette­
re agli attori e ai tecnici 
di programmare il loro ar­
ricchimento culturale e pro­
fessionale e consentire un col 
legamento effettivo con le 
realtà territoriali nelle quali 
operano. 

II seminano si è posto nn 
che il problema della politi­
ca verso il pubblico, special­
mente per sollecitare nuove 
fasce sociali all'uso del tea 
t ro « Pur constatando la dif­
ficoltà dell'analisi della com­
pass ione sociale del pubblico 
teatrale e di quella che oggi 
si definisce "nuova doman­
da". è stata sollecitata la ne­
cessità di ricercare forme e 
metodi di indagine e di inter­
vento che agevolino la promo 
zione del teatro in tut to il ter 
r i tono nazionale, con panico 
lare riferimento alla scuola e 
al mondo del lavoro»- con 

dizione indispensabile, questa. 
per un rinnovamento dei con­
tenuti . 

Nel documento si riconosce 
poi la «funzione storica» svol­
ta da alcuni Stabili (in parti­
colare dal Piccolo di Milano), 
ma si rileva altresì come que­
sto ruolo — poiché non si è 
saputo corrispondere alla cre­
scita democratica del paese, e 
per l'insufficiente attenzione 
prestata alle nuove esperien­
ze culturali e sociali — si sia 
a t tenuato con gli anni ; e si 
rende poi noto che il semina­
rio ha rivolto particolare at­
tenzione alle situazioni delle 
organizzazioni teatrali regio­
nali come quelle, già ope­
rant i . dell'Emilia - Romagna 
(ATER) e della Toscana 
(TRT) o quelle, più recente­
mente sorte. dell'Umbria, del­
le Marche. dell'Abruzzo, delle 
Puglie e della Calabria. 

I segni di una forma origi­
nale si vanno prefigurando 
in I>ombardia dove, in assen­
za di un'organizzazione tea­
trale regionale gli Enti lo 
cali provvedono ad un'autono- j 
ma programmazione con l'ap­
porto delle istituzioni esisten­
ti Nel segno di questo plura­
lismo si e inizialmente privi­
legiato il momento distribu­
tivo però, poiché esso « non 
incide sulla qualificazione de 
gli impianti produttivi e non 
potenzia gli elementi di me­
todo e progettualità cultura­
le ». il seminario ritiene che 
si debba tendere a promuo­
vere un diretto impegno pro­
duttivo nel pieno rispetto del­
l'- intese e dei progetti già 
concordati dall 'Ente locale 
con gli operatori teatrali . Im­
portanti esperienze produtti­
ve sono state realizzate dall ' 
ATER e dal TRT. ma resta­
no ancora problemi e nodi 
da sciogliere proprio per quel 
che r iguarda il raggiungimen­
to del necessario equi! brio 
nel rapporto con gli Enti lo­
cali. dei quali deve essere 
appunto rispettata l'autono­
mia. 

Se si considera il lavoro 
teatrale non soltanto come 
prodotto di consumo pubbli­
co. ma come partecipazione 
pubblica al processo teatrale, 
e chiara l ' importanza della 
creazione di gruppi di speri­
mentazione e di ricerca sulla 
scri t tura scenica, sul linguag­
gio e sulle tecniche comuni­
cative più avanzate: dell'af­
fidamento. da par te dell'Ente 
locale, di spazi ai più qua­
lificati gruppi (esperienza e-
s t remamente significativa è 
quella realizzata con il Labo­
ratorio di Prato) : e dell'uti­
lizzazione dell' apporto del 
centri polivalenti. luoghi di 
aggregazione sociale, di for­
mazione di quadri, di colle­
gamento con le università e 
con gli enti culturali. 

« Appare rilevante, per le 
Regioni — si afferma nel do­
cumento — l 'approntamento 
di piani pluriennali di svilup­
po del teatro e di programmi 
annuali di attuazione che ten­
dano: a favorire, sostenere e 
promuovere l'impegno produt­
tivo. diretto o indiretto, dell" 
Ente locale: a coordinare. 
mediante apposite s t rut ture . 
la distribuzione delle inizia­
tive teatrali e il confronto 
con la produzione nazionale e 
internazionale: ad utilizzare 
il teatro come mezzo di for­
mazione nelle scuole, nei cir­
coli aziendali, nelle Case del 
popolo e nei centri culturali 
polivalenti, con il concorso 
operativo dei distretti scola­
stici. dell'associazionismo cul­
turale di massa e delle orga­
nizzazioni sindacali; a predi­
sporre Iniziative organiche 
per la formazione d: opera­
tori culturali ». 

« Per la realizzazione di 
questi obiettivi — conclude il 
documento — proposte più 
precise nell 'ambito regionale 
potranno scaturire dai semi­
nari che alcuni Comitati re­
gionali del Par t i to s tanno pre­
disponendo per approfondire 
la politica culturale da pro­
porre nelle particolari realtà 
del rispettivo territorio ». 

Le «cattedrali» di Romeo Mancini 

Romeo Mancini: t Cattedrale », 1978 

? n o al 16 aprile espone a Todi il pittore 
e .-cuMoif Romei Mancini. La mostra, che 
•cmprer.de punire , sculture e disegni prò 
fct tual l dal 1948 al 1978. e allestita nella 
Sa l i del» P.e t i r del Palar lo Comunale ed 
è j . r rv . i t . t t a da Nello Ponente Mancini che 
I direttore dell'Accadem a «Pietro Vannucci» 

t ni Perugia ed ha real.zzato alcune opere 
i pubbliche monumentai : è un ar t is ta d: ìm-
i mag.nazlone costruttiva e che ha trovato 
t una sua tipica «forma simbolica » e che 
< spe.>«o fissarne i simboli del lavoro (da quelli 
1 prnnitiv. del «Pescator i» a quelli recentis-

simi delle macchine e delle fabbriche nei 
grandi dipinti delle «Cat tedra l i» ) . 

La Konil-(.(Mr.i. la prende 
indurli ia discografica iccenle* 
uionle p.i-s.ila Millo il conliol-
l<> pubblico, li.i cffelliidlo iie-
^li ultimi Icmpi il p i imo 
pianile.- U lancio » (It'll.i pi oda-
/ ione ilei nuovo curili, (.e ne 
nei tipcrc'ino, tlala la moli', a 
«ciglioni. .iv vcili-mlu pelò «in 
ila oi.i i-In- la pioi lu/ ionc, >:M 
imponi-nlc. -i niuiixo ii-rouilo 
divoi»i filoni, .te (.tutu a quel­
lo dedicato alle icjiiitrd/ioiii in 
(piallile minio « iioi ic lie ». ii 
cude i i / i a una collana « Ita­
lia >•• ili*- intende il.ne «pa/io 
alla niu-iea ilei iio-lro l'ae-e 
dal pillilo ili % i-la ili-Ila i i \ a -
lilta/ione ili p ino noti imi-i-
ciili del p.i ~~.i In, della pro­
pizia (li i onipoiiloi i di of!fli, 
e della valni i / /a / io i ic di inli-i-
pioli italiani (ilii ellm i. -oli-li , 
ioiiipli---i t- oi ( lie-li e ) , Inoltri* 
la l-'oiiil-l t-lra -i è a>>unta il 
i (impilo della ili-li l ini/ione in 
Italia ili 11 i pi (iilii/ioni- ili ini-
]•<>• l.tiili ( a-e - l i ameie . ionie 
I ' 11 il IIMXII .( Mimili ICIICM.I e la 
\ o \ . in minio ila ii.ii .mine una 
i MI Ile//.i ili p i e - i n / e che «in 
il.il pi inni anno ili . l imi la -i 
m e l a i l . i \ \ e i o notevole. 

Di i iipiamiH Ì UJIHÌ della pu­
ma e fin -e la più ili-i-u*-..* 
delle- i i i i / ialivc della C.I*M ita­
liana: la «clic- «Opera l i v e » 
(•• ( me open- icni- l ia le dal 
\ l \ o l . in idi ai-lime pait i io-
l.i i •- i i l ievo qi ianl i la lho una 
-cric- ili ben -elle open- in-
le ipic lale da Malia ('aliai r 
tulle i iv i - l ia tc alla "*i-.ila Ira 
il l'i.")! e il ".")<>. Si traila, in 
onl ine ( ioiioloi!Ì( o. di: / / fin­
tinole ili \ i n l i (_',5 felilnaio 
*~>1). ilii et loic Volili, alili in-
l i iprcl i C u l o Tagliabili-, I.Ite 
'Migiiaiii. ( . ino lYni io: Mnlin 
ili ( liei ninni ( III ili( cullile 
V>.i). i luel to ie Mern-tcin. altri 
miei pi eli l'cdoia H.nliieri. 
Limi Penili: In I esilile ili 
"-pontini (T dict-iiilue l ' I l i ) . 
( l i ie l loie \ otto, altri interpreti 
IVaneo ( orelli. Kn/o S in l c l l o , 
Nicola l{o--i-l .cincni. Kln- Sli-

;:nani; intimi Cliénier di Gior­
dano (H gennaio TÌTÌ) ilirct-
lore \ otto, altri interpreti Ma­
n o Del Monaco. Milo Prodi, 
Si l i .ma / . m o l l i : In uiniinin-
Imlii ili Hcllini (a mar/o '.l'i), 
din-Itoti- Mern-lein. altri inter­
preti Gin-oppi* Mode-li . fia-
liriella Cirlnran. Eufonia Hal­
li: .\oriim ili Melimi (7 ilii em-
liri* ".ili. diri-llorc Volto, al­
il i iulc-rprc-li Mario Del Mo­
naco, \ ii ola Zaccaria. Liu-
Iiella Simionato: infine / / liar-
him> ili >li isilin ili Hoi-ini ( Io 
febbraio \ift) . direttore GÌII-
lini, altri interpreti Litici Uva. 
Melcliioire l.in-e. l'ilo Gobbi. 
"Nicola Ilo--i-I.emeni. 

Scaduti a termine di le^fie, 
dopo \eiil'aiilii . i diritti degli 
ililer|ncti -lille proprie l'irru­
zioni. ipit'-lr ri'i!Ì-tra/ioni. ef­
fettuate a <uo tempo da ipi.il-
rlir amalorrl clic però inorile-
relilir ili e--rrc citato nel bene 
e nel male) n for-r iiaj:li -tr4-
M In ilici -r.ilijjen, | mio 
opjsi i---rre liberamente utiliz­
zale. Il problema è clic, alle 
i leficirn/r roll-urle delle reai-
itra/ioui in traini, ipir-li di-clii 
ag^inu-ioiio quelle ili un livel­
lo ili re^i-lra/ionr davvero me­
diocri' — -pr--o al l imile del­
la di-lor-ionc del -nono — e 
ili un montaggio d i e rerla-
inenle avrebbe pollilo e»-ere 
più accurato ( in qualche ra-o 
— veda-Ì lìnrhtere — il rivcr-
-ameiiio da di-chi a 78 giri ri­
produce addirittura i «alti di 
-oli-Ili: inoltre «i -arelilie po­
llilo fare ipinlco-a di più per 
ridurre il fru-cio e altri di-tnr-
l i i ) . Nono-tante tulio però, a 
lio-lro avvi-o. non è -lata una 
opera/ione inutile, «jiecie le­
nendo colilo di i|iielle rc-iì-
-Ir.inoni rhe rimangono an­
cora accetlaliili (ad «••empio 

I la \nrrun. la Mnli-n. la >o/i-
' nnmhiila I. ina anche -e *i 
' tiene pre-ente che -i tratta «o-

vente ili orca-ioni uniche per 
i ammirare — allraver-o lutti | 
j -ili inciampi di una tecnica ' 
| imperfetta — l'interpreta/innr ' 
i ili una delle ma?ciorì ramanti 
, del -( ( nlo. 

1 l)iv»-r-o il ili-rnr-ii per due 
I allre opere pure resi-lralc dal 
i vivo ma m-erile nella «ollana 
I .. Italia n: / / Unti o «li Merra-
I il mie . «• Ohi rio ( onlr ili Viri 
j lliimiin i>> ili \ erdi. entrambe 
j piibhln air in n prima .i--i>lu-
I l i » i l i prima m-lli n-ci-lr.-i-

Ì 3 : rutile «-ffelliiatj al l«'.ilro ilcl-
. rOpcra di Itoma. direttore 
I Ferro. interpreti principali 
I Paolo \ \ a-hmzlon W illiam 
' John- . Maria l'ara/zini. Mi-
i u.iko Mal-iimol<>. \u ion io >a-
! va-tano: l i -rmnil.i riprr-a al 

l i . i lro I omiinalr di Ho|":na. 
, direttore Pe-ko. interpreti 
1 \ iorira (.ortr/. I inhrrf» Gril-
' li . Mimili h- le- . \nsr le« ( m -
j l in i , i d entrambe pienamen­

te godibili anche per (pianto 
J rizii.inl.1 la qualità della re-
• ci-tr. i /mne. 

J In particolare *i avrà la «or-
i prr- i di ammirare nel Krmn 
I di Mercadante una partitura 

-H -orpremlente per la 
piene/ / . ! inventiva e l"inri-i-
vilà ilramuialii a, che anticipa 
\ erdi a--ai più di quanto non 
«I -ia portali a credere dalla 
«duplice lettura delle Morir 
della niu-ira. I e «ralole < I di-
*rhi il Rrnio. .1 VObrrlo) 
recano un fascicolo con un 
«a?<zio illu-lralivo e il le*to in­
tegrale dell'opera, nel ca«o 
del Rraio purtroppo con qual­
che di'eordan/a ri«p«"llo alle 
parole carnale nei di«rhi. 

Giacomo Manzoni 

Ad Ancona da domenica 

A convegno 
i gruppi musicali 

autogestiti 
Iniziativa deirAIMAS per coinvolgere 
nuovo pubblico e coordinare le attività 

PRIME - Cinema 

Tati, saggezza di un vinto 

ROMA — L'AI.MAS (Associa 
zione italiana complessi mu 
sicali autogestiti e sperimen 
tali) , sorta a Roma l'anno 
scorso, ha annunciato il suo 
I Convegno nazionale Si tei 
rà ad Ancona, dal 16 al 21 
aprile, d'intesa con l'assesso 
rato alla Pubblica istruzione 
di quel Comune, sotto l'egida 
del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo e in collabo 
razione con l'AGIS (Associa 
zione generale italiana dello 
spettacolo) nel cui ambito 1' 
AIMAS si e costituita, 

La nuova associazione in 
tende coordinare l 'attività di 
tu t t i i gruppi musicali che 
già svolgono manifestazioni 
autogestite e sperimentali, an 
che allo scopo di reperire mio 
vi spazi, non limitati più ter 
r i o n a l m e n t e , nonché — so 
pra t tu t to — di promuovere 
un interscambio costante di 
esperienze E' co-.i che la tren 
Una di comple t i di imi- e a 
e colL^> e di avanguardia 
aderente all'AIMAS si da con 
vegno ad Ancona per avv ia 
re un concreto cooidinamento 
sulla ba-,e della reciproca t o 
noscenz.a In ciò l'Ai MAS può 
avere una funz one detenni 
nan te nello .-.viluppo e proprio 
nell'articolazione di program 
mi culturali, affidati finora 
alla « saggezza» tuia non ->er 
ve più) della mano sinistra 
che non s i quel che fa la de 
stra I complessi aderenti al 
l'as.sociazione. che reciproca 
mente si ignoravano avran 
no invece il modo di confron­
tarsi. di ascoltar»!, di cono 
scersi, di stabilii e insieme ini 
ziative e programmi 

Viviamo davvero in una M 
tuazione particolare tu t to .si 
muove nel senso di uno .-.vi­
luppo della cultura musicale. 
per cui anche que.sta inizia 
Uva anticipa .solu/aoni gene 
ralmente auspicate, ma. nello 
stesso temrx). r imane accan­
tonato il discorso sulla cultu 
ra musicale, quale è inserito 
nelle proposte di rinnovameli 
to del settore musicale, già 
centi da tempo al Parlameli 
to. E sono proposte nelle qua­
li non si prescinde mai da un 
« coordmandum a>t >» che 1' 
AIMAS intanto ha fatto prò 
prio 

Sotto tale profilo, il Conve 
gno prefigura una sua impor 
tanza e una sua esemplarità. 
t an to più notevoli m quanto 
la cit tà prescelta per l'incon 
tro di esperienze musicali — 
Ancona — e citta ricca di 
tradizioni culturali, vivace e 
protesa a nuove acquisizioni. 
m a — non per sua colpa — fi 

nora lontana da un più -.tret 
to contatto con la musica 
La quale, ora. attraverso una 
trentina di comple t i , ai quali 
danno vita duecentocinquan 
ta musicati dilagherà ad An 
cona in una fitta rete eh m 
eoinri e di interventi nelle 
scuole, nell'Auditorium del 
Liceo Hinaldini e nel Palazzo 
degli Anziani. 

Incontri mon concerti, e 
basta) , punteggiati da d acus 
SiOni su problemi di interpre 
tazione musicale, dal Medio 
evo ai giorni nostri 

Il convegno M aprirà dome 
nica. alle ore 21. nel Palazzo 
degli Anzian con projK>.ste 
di sperimentazione, ot le i te 
dalla Cooperativa «Teat ro 
danza contempo! anea » di Ho 
ina Poi. pei c n q u e gioì ni. da 
lunedi a venerdì con mani 
le.-ita/ioni ma ' tu t ' ne . pomeri 
diane e serali i vari comples 
si .-.ì ftU-v-seuuitanno negli -.pa 
zi ad e-^i cle-.Un.it' 

Il progi minia dettagliato 
di questi cinque gioriv o rn i 
pa un volume di cinquanta 
due fogli Basti dire che, nel­
la ->o!a L'iornata di lunedi. 
qunuhci comple t i istrumori 
tali e vocali» si al terneranno 
tra scuole elementari , licei e 
istituti d'arte — e cosi negli 
altri giorni — in incontri coin­
volgenti nuovi ascoltatori in­
torno ad e.->pertenze musicali 
antiche, moderne e contem 
poranee. 

Vedremo, in loco, gli ev t i 
della coordinante iniziativa. 

e. v. 

E' .->tato riedito, e viene li 
proposto ora sugli schermi ro 
mani un vecchio firn di Jac 
que.s Tati Ci ionio di fata 
(1048i. frequentemente consi 
derato alla .stregua di un'«ope 
ra puma » nelle biografie del 
geniale comico france.se d'ori 
gaie i iis-sa 

L'oggi se t tantenne Jacques 
Tati intatt i dopo le e.spenen 
ze g.ovanih nel mondo del 
unisti lutti, giunse al cinema 
piuttosto presto .seppur timi 
damente dappr inn interpre 
tando un cortometraggio di 
Darrois O^cai campione di 
tennis (1931» e un lungome 
traegio di Clement Cercasi 
butto i lì».i41 p"i poi r e i ! / / a 
re n propno due filmetti spe 
rimeritali Ritorno alla lena 
il936) e La ••cuoia dei fattoti 
• 1947> Quest'ultimo, concepì 
to come una « prova genera 
le » pei Giorno di festa, sta 
va appunto a dunost iaie la 
graduale e programmatica se 
nota dell'impegno cmemato 
grafico di Jacques Tati 

Giorno di festa e amb'en 
tato in una piovincia fran 
cese alquanto oleografica ma 
vista e vi.-vsiita per cosi d u e 
dall interno, con occhietti fur 
hi o t iasognat ' sul filo delle 
peripezie quotidiane d carat 
te:istici p"isonaggi Ma Jac 
ques Tati che e un postino 
spei icolato e un ]>o uiibec Mie 
o Pan: Praukeur che o un 
.saltimbanco maliaido e sin n 

glasso, non la fanno da prò 
tagoniati, neppure per un at 
timo, perché e il r i tratto d' 
ambiente che preme all'at 
tore regata nuovo antagoni 
sta di un Chaplin. degno eie 
de di un Keaton 

Non di ìado del testo Jac­
ques Tati esterno il .suo dis 
senso (misto a grande stima 
ovviamente» per il creatore 
interprete di Chuilot. giudi 
cato ico d. vo'er e.sM-re st-m 
pre ep.co (quindi le toruo 
quindi mistificatorio m quii 
che senso) e di tendete ad 
accentrate ogni apologo su di 
se Tati, invece, amava la 
sciai liberi i suo' film nel 
l'autonomia di una piegnin 
za sociologica che aveva loro 
affidato in sede di progetto 
Quando l'attore entrava in 
scena, infatti, non c'era pui 
bisogno di tar proclami, eh 
lanciar me.s.sagg. Eia il film 
che doveva prendete la su \ 
piega naturale qualunque fos 
-se attingendo ogni burla da! 
la vita e proponendosi escili 
sivamente quale limp'do af 
fettuoso ma critico specchio 
eh questa 

Perciò tutto e oggettivo ma 
niente e casuale m un film 
conio Gioivo di festa l'atino 
.sfera e quella Ae-W'huppenina. 
in tu ' to e pei tutto simi'e a> 
gran calderoni del sin reali 
sino lenomenologico che Tati 
teal'?zera success ìv aniente 
tdalle 1 '«C«H;I ' del Smnoi liti 

lot. del 1933. al più recente. 
misconosciuto Parade, del 
1975), mentie si avverte già 
una contante, l'osservazione 
del progressivo inquinamento 
introdotto in Europa dal con 
hunusnio statunitense, che 
tiovera e.s»remo sbocco in 
Piantime, nel 1967 

Il pastino Tati che osserva. 
estasiato e incredulo, mate 
na ie propagandistico sul ser­
vizio postale in America, non 
e foi.se il padre del Monsieur 
Hulot che affonda nei mean 
d n di una suadente Parigi 
tecnologica in Piantime'' Un 
consapevole orsogho. gollista 
più che sciovinista registra 
va ieri quel presagio che si 
saiebhe immuta to 

Nel segno d. questa stra 
ziante sconfitta, vediamo e 
med iamo cosi Jacques Tati 
f'n dagli esordi F" sempre 1' 
ìiniiiairine di un vinto annien 
tato prima di tutto dalla sua 
stessa saggezza Come Btister 
Keaton. appunto Anche il pn 
init vo e volutamente rudi 
mentale uso del colore In 
Giorno di festa equivale alle 
pi tole rare e tronche dell' 
esangue Keaton parlante II 
cinema leboante quello del 
tei lina alai o del sensinround. 
e stato pagato con la segre 
ga/ione di questi Don Chi 
sciotte m lotta contro l'Indù 
s t i l i cultuiale 

d. g. 

Con un tocco di humour nero 

Via di Berlino 
intitolata a 

Paul Robeson 
BERLINO — A Berlino è sta 
ta inaugurata la Paul Robe 
son Strasse, decisione presa 
- - secondo quanto informa il 
S'eties DeutsLÌiland, pnncipa 
le organo della Reppubblica 
democratica tedesca — per 
onorare la memor a del fa­
moso basso baritono negro 
americano distintosi anche 
come coraggioso difensore dei 
diritti civili e combattente 
per la liberta. 

Robeson. morto due anni 
fa. e noto in occidente per 
la sua att .vita cinematogra­
fica e teatrale e per essere 
s ta to uno dei primi interpre 
ti del Porgu and Bess di Ger-
shvvin. 

Potentiss.mo lottatore e-
l'uomo casi scuìguiato da 
produrre esclusivamente scia 
gure. protagonista di questa 
v cendii di un avvenirismo 
talmente cupo da volt irsi in 
Ix-Ha // tocco della Medusa 
e un,i commcd.a di catastroli 

Con la sola foi/a del peli 
siero e della voonta . il no 
stro uomo cornine a da bam­
bino a ucedere genitori e 
la b a i a pieisegue eia avvoca 
to a sistemare un giudice 
pairuccone e v end cai ivo. 
continua da m a n t o a iegola 
re 1 conti con 'a mogie e 
il piopno sost.tu'o insiste da 
scrittore a 1 bciaisi di una 
vicina istcnca Non c e biso 
gno d. aggiungete che. nei 
suo libri e diari non fa che 
vergare prosp"tt.ve allarmali 
ti. anzi apocalittiche 

Ma la psichiatra dalla qua 
le si reca pi eoccupato di «e 
stesso, per vedere se c'è qua. 
cosa da fare, non crede ai 
suoi racconti e ammette, al 
massimo, che ci sia qualche 
spiacevole co.ncidenza di trop 
pò Macche coincidenze, .si 
arrabbia lui e m presenza 
della donna, si mette a!la fi 
nestra. guarda intensamente 
un Jumbo che sta per a t ter 
rare a Londra e lo fa pre 
cipitare con tutt i 1 passeg 
gerì m piena citta. 

Eppure questa serqua di el. 
minazioni e disastri è solo 
la premessa che vien fuori 

dt\\ passi to del mie .diale pei 
sonaggio. attraverso 1 inclite 
sta di un ispettore fiance.se 
che e a Londra pei uno scarn­
i lo di poi 'zott- e al quale 
ciò! a addosso e :I e iso d 
dire que.sta bel'a gatta da 
pelare L'avvenne e peggio 

Intanto .'uomo sembra 
morto all'inizio del film e di 
morte violenta H\A C O 1 nel \ 
g-ne). ma non 'o e ali itto 
Mentre qualcuno gì spaccava 
in testa una statua ci. Napo 
leone hi fai èva apix-na in 
tempo mediante il te'eviso 
n-, a mandare al . ina un'ini 
piesa spiziale americaiM sul 
1 altra faccia del'a Luna K 
sebbene spappolato come con 
formano in ospedale io torse 
propno per questo) il suo 
cervello forni dab.Imente te 
lecinetico (la «telecinesi» e 
il fenomeno di sposti mento 
d: corpi tisici a distanza) firn 
ziona ancora. E chissà quali 
au re sciagure e-i riserba 

A questo punto non -oltan 
to ù f Ini non e finito, ma 
ancor più allegramente r 
comincia, perche c'è i' piat 
to più ghiotto, una storica 
abbaz a che il pigiente s'è 
già appunta ta sul suo tac 
cuino e che sinistrata per 
conto proprio potrebl>e croi 
lare da un momento all'ai 
tro. sotto la spinta d quel 
pensiero da Medusa, sulle te 
ste della regina, dell'arcivesco 

vo, delie au tonta e dola fol 
la convenuti per celebrare 
solennemente l'inizio dei re 
s taun Che cosa accadrà al 
1 abbaz-a o i!!a gente• , E al 
la cent tale nuclcaio segnata 
subito dopo MI' taccuino9 Che 
cosa succederà del mostro e 
ch'I suo oorois ta il po'iziotto' 

L'inglese Jack Gold e un 
rog sta pioduttoie singolare 
e IH- alt -rna i Ini di mestiere 
a p'ove più anibi/iose. come 
/ ' funzionano nudo, piemia 
to eh ree onte al Festival del 
t Ini d a ut oie di Sanremo 
Dal puadosso eh 1/v man 
Finitili. -1 e ir il Hob.nson 
P t ' e i O I'oo o eia se h avo d' 
un Velici di eli coloro è ora 
approdato alla paraps.cologn 
e al catastici!ico. ma con quo. 
pizzico di li amour nero (al 
1 ing'ese appunto) che ne fa 
un prodotto assai più d iger 
bile dei coriì.spet'ivi esempla 
ri american 

Pet t ino Richard Burton 
sembra lugubremente diverti 
to del suo ruo'o di demonio 
dopo aver fatto l'e-orcista ne' 
suo precedente film statun. 
tense Lino Ventura e l'hpet 
tore frastornato e ingoiato 
dall'occulto. I^ee Remick la 
psichiatra gel da eppure pas 
stonale Harry Andrews f 
travagliato capo della po'.' 
zia. anche lui alle prese con 
1 impossibile 

u. c. 
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